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Decisione di acquisto  
affidamento diretto mediante trattativa diretta MEPA  

ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b), del Decreto Legislativo n. 36/2023 
 

Decisione per l’affidamento diretto di VIAGGIO D’ISTRUZIONE CLASSI II, ai sensi dell’art. 50, comma 

1, lettera b1), del Decreto Legislativo n. 36/2023, mediante Trattativa Diretta sul Mercato Elettronico 

della Pubblica Amministrazione (MEPA), per un importo contrattuale pari a € 24.150,00 (IVA assolta), 

CIG: B9DCB53853 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO  il R.D 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la  

Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n.  

827 e ss.mm. ii. ;  

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e  

di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii;   

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il 

Regolamento  recante  norme  in  materia  di  autonomia  delle  Istituzioni  Scolastiche,  ai  sensi  

della legge 15 marzo 1997, n. 59 ;  

VISTO l’art.50 del D.Lgs.36/2023 “Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e  Forniture”   

che prevede, per affidamenti  dal valore pari o inferiore a 139.999,00 € l’affidamento diretto 

anche senza previa consultazione di due o più operatori economici;  

VISTO  l’art.  3,  comma  1,  lettera  d)  dell’allegato  I  1  del  D.lgs  36/2023    il  quale  definisce  

l’affidamento  diretto;  

VISTO il decreto legislativo del 31 marzo 2023, n. 36, recante  «Codice dei contratti pubblici in  

attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia  

di  contratti  pubblici»  e,  in  particolare, l’art. 17, commi 1 e 2, i quali prevedono che «1. Prima  

dell'avvio  delle  procedure  di  affidamento  dei  contratti  pubblici  le  stazioni  appaltanti  e  gli  

enti concedenti,  con  apposito  atto,  adottano  la  decisione  di  contrarre  individuando  gli  

elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. 2. 

In caso di  affidamento  diretto,  l'atto  di  cui  al  comma  1  individua  l'oggetto,  l'importo  e  il  

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se 

necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale»;  

TENUTO CONTO che gli affidamenti in oggetto danno luogo ad una transazione soggetta agli  

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano  
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straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia») e dal  

D.L.  del  12  novembre  2010,  n.  187  («Misure  urgenti  in  materia  di  sicurezza»),  convertito  

con modificazioni  dalla  legge  del  17  dicembre  2010,  n.  217,  e  relative  modifiche,  

integrazioni  e provvedimenti di attuazione, per cui si dovrà procedere a richiedere il Codice 

Identificativo di Gara (CIG);  

VISTO  l’art.  43  e  segg.  del  Decreto  Assessoriale  della  Regione  Sicilia  28.12.2018  n.  7753,  

concernente  “Istruzioni  generali  sulla  gestione  amministrativo-contabile delle Istituzioni  

scolastiche funzionanti nel territorio della Regione siciliana”;  

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente scolastico in materia negoziale, come  

definiti dall’art. 25, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001, dall’art. 1, comma 78, della 

Legge n. 107/2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato Decreto Interministeriale n. 129/2018;  

VISTO    l'art.  15,  comma  1,  del  D.Lgs.  36/2023,  il  quale  prevede  che  «Nel  primo  atto  di  

avvio dell’intervento  pubblico  da  realizzare  mediante  un  contratto  le  stazioni  appaltanti  e  gli  

enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico 

del progetto  (RUP)  per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione 

di ciascuna procedura soggetta al codice.»;  

RITENUTO  che il Dirigente pro tempore dell’Istituzione Scolastica, risulta pienamente idoneo a  

ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dalla  

normativa  vigente,  avendo  un  livello  di  inquadramento  giuridico  e  competenze  professionali  

adeguate rispetto all’incarico in questione;  

VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della legge  

6 novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del  

procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di  

ogni situazione di conflitto (anche potenziale);  

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative  

previste dalla succitata norma;  

VISTO  il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF)  che  prevede,  a  completamento  di  

percorsi  didattici  curriculari  ed  extracurriculari  o  di  percorsi  di  formazione  Scuola-Lavoro,  la  

realizzazione di visite di istruzione in Italia o all’estero;   

VISTO il Programma Annuale 2025 approvato con delibera n. 68, verbale n.7, del Consiglio di  

Istituto del 10.02.2025;  

PRECISATO che il fine pubblico da perseguire è di dover provvedere con economicità, efficacia,  

tempestività,  correttezza,  libera  concorrenza,  non  discriminazione,  trasparenza,  

proporzionalità, pubblicità, attuazione del principio di rotazione, per i servizi sopraindicati;  

VISTO l’art.7 del regolamento d’istituto per le attività negoziali;  

CONSIDERATO  il  riscontro  dell’ANAC  al  quesito  n.0124573  del 22/09/2025  posto  dalla  

FIAVET,  che  precisa  che,  essendo  inquadrati  come  amministrazioni  sub  centrali,  gli  istituti  

scolastici possono affidare appalti di servizi e forniture con le modalità previste dall’art.62, comma  

6 lett.c fino alle soglie previste dall’art.14, comma 1 lett.c) del D.Lgs. 36/2023;  

TENUTO CONTO che in tale ultimo atto l’ANAC ritiene ammissibile lo svolgimento di procedure  

autonome  per  i  singoli  viaggi  di  istruzione  qualora  i  servizi  richiesti  presentano  ciascuno  

delle peculiarità e finalità culturali che ne impediscano la riconduzione ad una unica categoria 

omogenea;  

CONSIDERATA  la  circolare  MIM  prot.7254  del  24/09/2025  che,  in  osservanza  della  Legge  

164/2025 impone un’attenta verifica degli standard qualitativi dei servizi offerti, garantita da una  

valutazione  delle  proposte  secondo  il  criterio  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa,  

individuata in ragione del miglior rapporto qualità/prezzo;   

CONSIDERATA  la  circolare  MIM  8524  del  7/11/2025  che,  riprendendo  il  parere  espresso  

dall’ANAC  il  7  ottobre  u.s.  alla  FIAVET,  precisa  che,  per  l’affidamento  dei  servizi  di  

organizzazione  di  viaggi  di  istruzione  è  possibile  ricorrere  a  gare  autonome  per  i  singoli  



viaggi qualora presentino natura e finalità intrinsecamente diversi rispetto agli altri programmati;   

VERIFICATO che sul MEPA risultano disponibili i servizi in oggetto;   

NELL’OSSERVANZA  delle  disposizioni  di  cui  alla  Legge  6  novembre  2012,  n.  190,  recante  

«Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica  

Amministrazione», 

DATO ATTO della decisione a contrarre prot 14845 del 15.12.2025; 

DATO ATTO della non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a tale merceologia; 

DATO ATTO che, nell’ambito degli Accordi Quadro stipulati da Consip S.p.A. e dello SDAPA 

realizzato e gestito da Consip S.p.A., non risultano attive iniziative aventi ad oggetto interventi 

comparabili con quelli da affidare con la presente procedura che, nell’ambito degli Accordi Quadro 

stipulati da Consip e dello SDAPA realizzato e gestito da Consip, non risultano attive iniziative idonee 

a soddisfare i fabbisogni dell’Istituto; 

CONSIDERATO  che la spesa complessiva per il servizio in parola è stata stimata in € 24.150,00 

(IVA assolta); 

CONSIDERATO che l’Amministrazione appaltante ha avviato una procedura di affidamento 

diretto con 1 solo OE individuato attraverso indagine conoscitiva di mercato svolta attraverso gli 

strumenti messi a disposizione dal Dlgs. 36/2023 ed in conformità con i pronunciamenti 753/2020 

e 764/2020 del MIMS (ex MIT) 

CONSIDERATO  che a seguito dell’indagine conoscitiva i servizi meglio rispondenti all’esigenze 

dell’Istituto sono risultati esseri quelli dell’ operatore: INTERMED SRL - 97100 RAGUSA  P.I. 

00623200888   

CONSIDERATO che al suddetto operatore è stata, pertanto, invitata una proposta di 

negoziazione nell’ambito di una procedura di affidamento mediante Trattativa Diretta; 

CONSIDERATO   che alla scadenza è pervenuta l’offerta dall’O.E. -  INTERMED SRL - 

97100 RAGUSA  P.I. 00623200888   

TENUTO CONTO che il suddetto operatore non costituisce l’affidatario uscente del precedente 

affidamento, ai sensi dell’art. 49, comma 2, del Decreto Legislativo n. 36/2023;  

ACQUISITA l’offerta dell’operatore destinatario della proposta di negoziazione, nella quale sono 

stati indicati gli elementi tecnico-economici rispondenti al capitolato tecnico PROT. 14675 DEL 

10.12.2025 

TENUTO CONTO che la Stazione Appaltante ha verificato la sussistenza in capo all’operatore 

dei requisiti di capacità generale e speciale, ai sensi dell’art. 17, comma 5, del Decreto Legislativo n. 

36/2023; 

TENUTO CONTO  che l’Istituto non ha richiesto all’operatore la presentazione di una garanzia 

definitiva ai sensi dell’art. 53, comma 4, del Decreto Legislativo n. 36/2023, in ragione del termine 

ravvicinato dell’esecuzione; 

DATO ATTO che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del Decreto 

Legislativo n. 95/2012, sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità 

di una convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto servizi comparabili con quelli oggetto di 

affidamento; 

CONSIDERATO che, per espressa previsione degli artt. 18, comma 3, lett. d) e 55, comma 2, 

del Decreto Legislativo n. 36/2023, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la 

stipula del contratto; 



VISTO  l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad 

acquisire il codice identificativo della gara (CIG); 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla Legge 13 agosto 2010, n. 136 e dal Decreto-

Legge 12 novembre 2010, n. 187; 

CONSIDERATO  che gli importi di cui al presente provvedimento, pari ad € 24.150,00 (IVA 

assolta), trovano copertura sull’aggregato spese A05/04 “Viaggi di istruzione classi II”; 

VISTI l'art. 15, comma 1, del Decreto Legislativo n. 36/2023, il quale prevede l’individuazione di un 

responsabile unico del progetto (RUP) per ogni singola procedura di affidamento e l’Allegato I.2 

recante «Attività del RUP»; 

RITENUTO  che la Dott.ssa Antonella Rosa risulta pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP 

per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 15, comma 2, del Decreto 

Legislativo n. 36/2023 e dagli artt. 4 e 5 dell’Allegato I.2 al Decreto Legislativo n. 36/2023;  

TENUTO CONTO che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore 

dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 114, commi 7 e 8, del Decreto Legislativo n. 36/2023, sussistendo i 

presupposti per la coincidenza delle due figure previsti dall’art. 32 dell’Allegato II.14 al Decreto 

Legislativo n. 36/2023; 

VISTI l’art. 6-bis della L. n. 241/1990 e l’art. 16 del Decreto Legislativo n. 36/2023 relativi all’obbligo 

di astensione dall’incarico del RUP in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da 

parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative 

previste dalla succitata norma; 

VISTO l’art. 37, comma 1, del Decreto Legislativo n. 33/2013 il quale dispone che «Fermo restando 

quanto previsto dall'articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di pubblicità legale, le pubbliche 

amministrazioni e le stazioni appaltanti pubblicano i dati, gli atti e le informazioni secondo quanto 

previsto dall'articolo 28 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo di attuazione 

della legge 21 giugno 2022, n. 78»; 

VISTE le disposizioni di cui all’art. 20, comma 1, del Decreto Legislativo n. 36/2023 e all’art. 37, 

comma 1, del Decreto Legislativo n. 33/2013, secondo cui gli atti relativi alle procedure di 

affidamento sono oggetto di pubblicazione obbligatoria; 

VISTO altresì, l’art. 28 del Decreto Legislativo n. 36/2023, recante «Trasparenza dei contratti 

pubblici»;  

VISTA inoltre, la Delibera adottata da ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 come modificata e integrata 

dalla successiva Delibera n. 601 del 19 dicembre 2023, recante «Adozione del provvedimento di cui 

all’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 recante individuazione delle 

informazioni e dei dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle 

procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici che rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi 

di pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33»; 

TENUTO CONTO che ai sensi dell’art. 3, commi 3.2 e 3.3, della predetta Delibera «3.2 La 

trasmissione dei dati alla BDNCP è assicurata dalle piattaforme di approvigionamento digitale di cui 

agli articoli 25 e 26 del codice secondo le modalità previste nel provvedimento di cui all’art. 23 del 

codice. Ai fini della trasparenza fanno fede i dati trasmessi alla BDNCP per il tramite della PCP. 3.3 

le stazioni appaltanti e gli enti concedenti inseriscono sul sito istituzionale, nella sezione 

“Amministrazione trasparente”, un collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero 



ciclo di vita del contratto contenuti nella BDNCP secondo le regole tecniche di cui al provvedimento 

adottato da ANAC ai sensi dell’art. 23 del codice. Tale collegamento garantisce un accesso 

immediato e diretto ai dati da consultare riferiti allo specifico contratto della stazione appaltante 

[…]»; 

TENUTO CONTO inoltre, che ai sensi dell’art. 10 della Delibera adottata da ANAC n. 261 del 20 

giugno 2023 «Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a trasmettere tempestivamente 

alla BDNCP, per il tramite delle piattaforme di approvvigionamento certificate, le informazioni 

riguardanti: […] c) affidamento 1. gli avvisi di aggiudicazione ovvero i dati di aggiudicazione per gli 

affidamenti non soggetti a pubblicità 2. gli affidamenti diretti»; 

nell’osservanza delle disposizioni di cui Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

DECIDE 

per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

di autorizzare, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), del Decreto Legislativo n. 36/2023, 

l’affidamento diretto, tramite Trattativa Diretta con confronto di preventivi sul Mercato Elettronico 

della Pubblica Amministrazione (MEPA), dei servizi aventi ad oggetto il viaggio d’istruzione CLASSI 

II, all’operatore economico INTERMED SRL – P.I. 00623200888  , per un importo complessivo delle 

prestazioni pari ad € 24.150,00 IVA assolta; 

di autorizzare la spesa complessiva € 24.150,00 IVA assolta, da imputare sull’aggregato spese 

A05/04 “Viaggi di istruzione classi II”; 

di nominare la Dott.ssa Antonella Rosa quale Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 15, 

comma 1, del Decreto Legislativo n. 36/2023 e quale Direttore dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 114, 

commi 7 e 8, del Decreto Legislativo n. 36/2023 e dell’Allegato II.14 al suddetto Decreto Legislativo 

n. 36/2023; 

di trasmettere il presente provvedimento, per gli adempimenti di cui all’art. 28, commi 1 e 2, del 

Decreto Legislativo n. 36/2023, alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici presso l’A.N.AC.;  

di pubblicare nella sezione “Amministrazione trasparente” del presente Istituto. 

 

          Il DirigenteScolastico  

          dott.ssa Antonella Rosa 
             documento firmato digitalmente ai  

                sensi del c.d. C.A.D e normativa  

                      ad esso connessa 
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